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1. INTRODUZIONE

1.1 Premessa e scopo del documento

Il Servizio Civile universale (SCU) è la scelta volontaria che consente ai/alle giovani, di età compresa tra i 18 e i 28 anni, di dedicare un anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico.  Concepito come evoluzione dell’idea di obiezione di coscienza, soluzione alternativa all’anno di servizio militare obbligatorio rimasto in vigore fino al 2004, il Servizio Civile incardina il concetto di “difesa non armata della Patria” riferita, quest’ultima, alla condivisione dei valori fondanti l’ordinamento democratico.
È uno strumento che permette di vivere un’esperienza individuale di cittadinanza attiva e che, tramite il riconoscimento e la valorizzazione delle competenze acquisite, può rivelarsi utile in una prospettiva futura di lavoro e di studio.

Con il D.lgs. n. 40 del 6 marzo 2017, in attuazione della delega di cui all’art. 1 della L. n. 106/2016, l’istituto è stato profondamente innovato trasformandosi in Servizio Civile Universale.

La programmazione del Servizio civile universale è realizzata con un Piano triennale, modulato per Piani annuali, ed attuato mediante programmi di intervento, proposti dagli enti di Servizio civile universale nell’ambito di uno o più settori.
I settori di intervento in Italia e all’estero nei quali gli Enti propongono i progetti che vedono impegnati gli operatori volontari sono:

· assistenza

· protezione civile

· patrimonio ambientale e riqualificazione urbana

· patrimonio storico, artistico e culturale

· educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, dello sport, del turismo sostenibile e sociale

· agricoltura in zona di montagna, agricoltura sociale e biodiversità

· promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata promozione e tutela dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo

· promozione della cultura italiana all'estero e sostegno alle comunità di italiani all'estero.

I programmi di intervento sono presentati dai soggetti iscritti all’albo degli enti di servizio civile universale, previa pubblicazione di un avviso pubblico, e sono valutati ed approvati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il coinvolgimento delle Regioni interessate.

Al termine della valutazione, viene pubblicata la graduatoria relativa ai progetti valutati positivamente. Sulla base di tale graduatoria, viene emanato il bando pubblico per la selezione dei/delle volontari/e.

La procedura di selezione dei/delle giovani da avviare al servizio civile, effettuata dagli enti titolari dei progetti approvati, si conclude con la predisposizione di una graduatoria dei/ delle giovani giudicati idonei per i singoli progetti.

Il rapporto di Servizio Civile Universale si instaura con la sottoscrizione del relativo contratto tra il/la giovane selezionato/a dall’ente e la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Nel mese di ottobre 2023 la Regione Piemonte ha avviato la sperimentazione del primo Bando di programma del Servizio Civile Regionale (SCR). Poiché tale sperimentazione ha la durata di due anni, la Regione Piemonte, per il tramite del CSI Piemonte, intende ora acquisire informazioni in relazione a soluzioni per l’impianto e la gestione di una Piattaforma software di gestione del Servizio Civile Regionale, con il fine di dotarsi di una soluzione regionale che consenta di gestire il servizio in continuità nel tempo.
La Soluzione sarà messa a disposizione di tutti gli attori coinvolti, in particolare funzionari regionali preposti alla gestione del servizio civile e gli Enti di servizio civile universale iscritti all’albo che hanno sedi operative nella Regione Piemonte.

Il presente documento - che costituisce l'allegato all’Avviso di indagine di mercato nell’ambito dell’analisi comparativa ex art. 68 CAD finalizzata all’individuazione del Sistema informativo regionale per la gestione del Servizio Civile Universale regionale - ha l'obiettivo di verificare la presenza sul mercato di soluzioni dotate - in tutto o in parte - delle caratteristiche funzionali e tecniche, atte a soddisfare le esigenze espresse in materia, conoscendone anche le relative modalità di fornitura/distribuzione oltre che le stime di massima su costi e tempi di messa a disposizione.
Nota bene: in considerazione della natura dell’Indagine in corso e dei relativi fini di analisi comparativa secondo le logiche del CAD – è richiesto di omettere ovvero di non inserire tra le informazioni, elementi protetti da segreto industriale, know-how, proprietà intellettuale e/o industriale o analoga normativa (si veda anche quanto al riguardo precisato nell’avviso cui il presente documento costituisce allegato).
2. RIFERIMENTI NORMATIVI

Si riportano brevemente di seguito i principali atti di indirizzo nazionale e regionale e normative di riferimento.

Si precisa che l’elenco non è da intendersi come esaustivo di tutta la normativa in materia, che dovrà in ogni caso essere considerata e rispettata.

· Art. 68 CAD;

· Circolare del 9 dicembre 2019 recante “Disposizioni per la redazione e la presentazione dei programmi di intervento di servizio civile universale - Criteri e modalità di valutazione”;

· Decreto Ministeriale del 4 novembre 2019 di approvazione del Piano triennale 2020-2022 e Piano annuale 2020;

· DPCM del 14 gennaio 2019: “Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio civile universale”;

· Decreto Ministeriale 11 maggio 2018 n. 58: "Disposizioni sulle caratteristiche e sulle modalità di redazione, presentazione e valutazione dei progetti di servizio civile universale in Italia e all'estero";

· Decreto Legislativo n. 40 del 6 marzo 2017 "Istituzione e disciplina del servizio civile universale, a norma dell'articolo 8 della legge 6 giugno 2016, n. 106" coordinato con il D.Lgs. n. 43 del 13 aprile 2018 "Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40";

· Circolare 9 maggio 2018 recante “Testo coordinato e integrato della circolare 3 agosto 2017 “Albo degli enti di servizio civile universale Norme e requisiti per l’iscrizione” e della circolare 12 dicembre 2017 “Integrazione alla circolare 3 agosto 2017”;

· Linee guida per gli enti di servizio civile riguardanti le tipologie dei costi ammissibili ai fini dell’erogazione del contributo finanziario previsto per le attività di formazione generale rivolte ai volontari in servizio civile nazionale/universale;

· Emanazione della Carta di Impegno Etico del Servizio civile universale;

· Integrazione, del 12 dicembre 2017, alla circolare 3 agosto 2017;

· Circolare 3 agosto 2017 “Norme e requisiti per l’iscrizione all’Albo degli enti di servizio civile universale”;

· Circolare gestione stralcio dell'Albo nazionale, degli Albi regionali e delle Province Autonome del Servizio Civile Nazionale;

· Decreto legislativo 6 marzo 2017, n.40;

· Legge 6 giugno 2016, n.106;
· 19 giugno 2018 Redazione, presentazione e valutazione dei progetti di SCU;

· D.lgs. n. 40/2017 - Istituzione e disciplina del Servizio civile universale.

3. OBIETTIVO

L’obiettivo è quello di verificare la presenza sul mercato di una Soluzione a supporto della gestione del servizio civile universale regionale.
Si precisa che la Soluzione potrà essere installata on premise presso il CSI Piemonte che metterà a disposizione un servizio IaaS (Infrastructure as a Service) di Private Cloud (Piattaforma regionale Cloud Nivola), erogato su infrastrutture dislocate nei Datacenter di Torino e Vercelli oppure, in alternativa, potrà essere erogata in modalità SaaS.
4. SITUAZIONE ATTUALE

4.1 Situazione attuale

Sperimentazione del primo Bando di programma del Servizio Civile Regionale (SCR) attraverso la piattaforma di proprietà del Dipartimento delle Politiche Giovanili e del Servizio Civile Universale del Dipartimento del Consiglio dei ministri.
4.2 Enti

La Soluzione sarà rivolta al personale regionale e agli Enti di servizio civile universale iscritti all’albo che hanno sedi operative nella regione Piemonte per la gestione delle diverse procedure del servizio civile: gestione progetto, gestione programma e gestione dei volontari. 

4.3 Volumi 
La Soluzione deve consentire l’attività almeno per i seguenti volumi di utenti all’anno:
· 100 Enti, per un totale di circa 5.000 sedi operative;
· 20 progetti;

· 200 domande presentate dai volontari.
5. REQUISITI FUNZIONALI

Di seguito sono elencati i requisiti funzionali di prodotto relativi alle funzionalità tipiche della soluzione ricercata individuati per il Sistema Informativo per la gestione del servizio civile universale regionale, secondo le esigenze espresse dal gruppo di lavoro regionale. 

I requisiti funzionali espressi al successivo paragrafo sono suddivisi fra obbligatori (O) e informativi (I).
5.1 Requisiti funzionali di prodotto

Le colonne sono contrassegnate come segue:
· ID: numero identificativo del requisito funzionale. (NON MODIFICARE)
· Requisito Funzionale: descrive i requisiti funzionali che la Soluzione deve possedere. (NON MODIFICARE)
· Tipologia del requisito: obbligatorio = O; informativo = I;
· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito funzionale (indicare SI solo se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Note sulla disponibilità del requisito: qualora la funzionalità non sia disponibile al 100% è possibile indicare eventuali commenti per meglio specificare lo stato di eventuale sviluppo del requisito: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

	ID (RFx)
	Requisito funzionale
	Tipologia del requisito
	Disponibilità del requisito nella Soluzione
	Note sulla disponibilità del requisito

	RF1
	Il sistema consente agli Enti (intesi come Enti di servizio civile universale iscritto all’albo che hanno sedi operative nella regione Piemonte) l'inserimento dei dati del progetto SCU Italia ed Estero come singolo Ente proponente o in coprogettazione:
- dati del progetto;
- sedi del progetto;
- risorse del progetto (comprensivo di allegato CV);
- documento di progetto.
	O

	
	

	RF2
	In relazione al RF 1 il sistema consente l'inserimento dei seguenti formati:
- PDF;
- PDF/P7M.
	O


	
	

	RF3
	In relazione al RF 2 il sistema consente l'esportazione in CSV dell'elenco dei documenti allegati al progetto nonché l'eventuale applicazione dei documenti allegati ad altri progetti.
	O


	
	

	RF4
	Il sistema consente la ricerca/modifica del progetto nonché la possibilità di scaricare anche da parte dei funzionari della Regione competente i documenti del progetto
	O


	
	

	RF5
	Il sistema consente la gestione della riattivazione di progetti che sono in stato di interruzione temporanea
	O
	
	

	RF6
	Il sistema consente l'inserimento dei documenti del programma nei seguenti formati:
- PDF;
- PDF/P7M.
	O
	
	

	RF7
	Il sistema consente la ricerca/modifica del progetto nonché la possibilità di scaricare anche da parte dei funzionari della Regione competente i documenti del programma
	O
	
	

	RF8
	Il sistema consente la gestione dell'istanza, in particolare:
1 - modifica e presentazione istanza progetti;
2 - inserimento nuova istanza programmi;
3 - modifica e presentazione istanza programmi.
	O
	
	

	RF9
	Il sistema consente di inserire e presentare le richieste di sostituzione degli Operatori Locali di Progetto (OLP) sui progetti attivi
	O
	
	

	RF10
	Il sistema consente la presentazione delle graduatorie dei volontari attraverso il caricamento del file CSV in parte precompilato con i dati dei candidati che hanno presentato domanda in via telematica attraverso un sistema di recepimento domande on line integrato con il sistema di Servizio Civile Regionale.
	O
	
	

	RF11
	In relazione al RF 10 il sistema consente di scaricare il file CSV precompilato con i dati obbligatori richiesti, che sarà poi completato dall'Ente.
	O
	
	

	RF12
	Il sistema consente la ricerca e la visualizzazione delle graduatorie nonché l'export dei risultati in formato CSV
	O
	
	

	RF13
	Il sistema consente l'export in formato CSV delle graduatorie approvate da parte dei funzionari della Regione competente
	O
	
	

	RF14
	Il sistema consente all'Ente l'inserimento delle assenze per ciascun volontario nelle seguenti modalità:
- inserimento manuale delle assenze;
- inserimento delle assenze attraverso import di file CSV.
	O
	
	

	RF15
	Il sistema consente all'Ente la modifica della rilevazione assenze solo se non già validate
	O
	
	

	RF16
	Il sistema consente la validazione mensile della rilevazione assenze 
	O
	
	

	RF17
	Il sistema consente all'Ente l'importazione del file CSV per la registrazione dell'IBAN del volontario
	O
	
	

	RF18
	In relazione al RF 17 il sistema consente di scaricare il file CSV precompilato con i dati obbligatori, che sarà poi completato dall'Ente
	O
	
	

	RF19
	Il sistema consente il caricamento in formato PDF di eventuali documenti del volontario. (A titolo esemplificativo: contratto volontario firmato, ecc.).
	O
	
	

	RF20
	Il sistema consente l'elaborazione e la stampa del contratto del volontario.
	O
	
	

	RF21
	Il sistema consente il calcolo automatico delle ore di volontariato in base alle assenze.
	O
	
	

	RF22
	Il sistema consente la configurazione della retribuzione oraria e delle causali di pagamento.
	O
	
	

	RF23
	Il sistema consente l'elaborazione delle competenze economiche spettanti ai volontari in funzione dei giorni lavorati.
	O
	
	

	RF24
	Il sistema consente l'elaborazione dell'importo totale corrisposto per la certificazione unica.
	O
	
	

	RF25
	Il sistema consente l'elaborazione e la stampa del certificato di fine servizio.
	O
	
	

	RF26
	Il sistema consente l'elaborazione e la stampa dei tabulati utili ai fini assicurativi.
	O
	
	

	RF27
	Il sistema consente la gestione dei corsi di formazione generale, in particolare:
- inserimento della pianificazione dei corsi di formazione generale tramite upload file CSV in parte precompilato dal Sistema e precedentemente scaricato dall'Ente;
- inserimento ore di formazione erogate, tramite upload file CSV in parte precompilato dal Sistema e precedentemente scaricato dall'Ente;
- dichiarazione conclusione ore formazione per progetto;
- produzione modulo F (scheda certificazione formazione generale);
- compilazione, salvataggio, modifica del  questionario del progetto nonché stampa dello stesso;
- ricerca dei questionari compilati.
	O
	
	

	RF28
	Il sistema consente la gestione dei corsi per gli OLP, in particolare:
- inserimento dati corso OLP tramite caricamento file CSV;
- ricerca dei corsi;
- produzione attestati.
	O
	
	

	RF29
	Il sistema consente alla Regione competente la modifica dei dati relativi agli Enti di servizio civile universale iscritti all’albo che hanno sedi operative nella regione Piemonte.
	O
	
	

	RF30
	Integrazione con SPID Piemonte
	O
	
	

	RF31
	Integrazione con RUPAR Piemonte
	O
	
	

	RF32
	Configurazione del sistema per Regione Piemonte, a titolo esemplificativo ma non esaustivo: intestazioni, PEC per invio istanza, ecc.
	O
	
	

	RF33
	Il modulo per l’inserimento delle domande da parte dei volontari presenta un’area personale attraverso la quale è possibile gestire i dati personali e di adesione.
	I
	
	

	RF34
	In riferimento al RF33, è possibile la configurazione dell’area personale anche per scaricare:

- il contratto di servizio;

- la polizza assicurativa;

- l'attestato di fine servizio.
	I
	
	

	RF35
	Il sistema consente l’invio di notifiche verso gli utenti regionali attraverso l’impostazione di un indirizzo e-mail e di un numero di telefonia mobile, ad esempio, a titolo indicativo e non esaustivo, in caso di aggiornamento dei dati da parte dei volontari (cfr. RF33).
	I
	
	

	RF36
	Il sistema consente alla Regione competente il caricamento della polizza assicurativa di ciascun volontario.
	I
	
	

	RF37
	Il sistema consente il caricamento (anche solo in aggiornamento) dell’elenco degli Enti scaricato dall’Albo del SCU, attraverso file in formato xls o csv.
	I
	
	


6. REQUISITI TECNICI, ARCHITETTURALI, INFRASTRUTTURALI E NON FUNZIONALI

Di seguito sono elencati i requisiti tecnici, architetturali, infrastrutturali e non funzionali con il fine di meglio classificare la Soluzione che viene proposta per la gestione del Sistema Informativo per la gestione del servizio civile universale regionale.

I requisiti non funzionali espressi di seguito sono da intendersi come obbligatori.

Le colonne sono contrassegnate come segue:
· ID: identificativo numerico del requisito. (NON MODIFICARE)
· Classe Requisito: macro-tipologia del requisito (NON MODIFICARE)
· Requisito: descrive i requisiti non funzionali che la Soluzione dovrebbe possedere. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

	ID (RNFx)
	Classe Requisito
	Requisito
	Disponibilità del requisito nella Soluzione
	Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta

	RNF15
	Deployment
	Le nuove release e patch del software garantiscono la "backward compatibility".
	
	

	RNF23
	Identity, Authentication, Authorization & Access Management
	La soluzione dispone di un sistema di autenticazione e autorizzazione modulare compatibile con sistemi di autenticazione federata basata sul protocollo SAML2 per gli accessi via web.
	
	

	RNF27
	Identity, Authentication, Authorization & Access Management
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione integrata gestisce credenziali con gradi di sicurezza adeguati al tipo di trattamento previsto.
	
	

	RNF29
	Identity, Authentication, Authorization & Access Management
	La soluzione di autenticazione e autorizzazione è stata progettata per accettare l'autenticazione tramite credenziali SPID.
	
	

	RNF33
	Identity, Authentication, Authorization & Access Management
	La soluzione prevede l'utilizzo di sistemi di profilazione con un grado di sicurezza adeguato in relazione al trattamento (es sistemi di profilazione centralizzati con adeguato livello di sicurezza in relazione all'esigenza del trattamento).
	
	

	RNF37
	Identity, Authentication, Authorization & Access Management
	Autenticazione (Cat. NF24): Il software realizzato è in grado di integrarsi con i sistemi di autenticazione e profilazione previsti dal Sistema Informativo dell’Ente tra cui, a seconda degli scenari di esposizione e integrazione, Shibboleth, SAML2, OpenID Connect e oAuth2    
	
	

	RNF89
	Security
	La comunicazione tra i sistemi (sia con i sistemi esterni, sia le componenti interne alla soluzione) avviene in modalità sicura, adottando politiche di cifratura del canale e securizzando le comunicazioni proteggendo i servizi con meccanismi idonei (https/ssh).
	
	

	RNF92
	Security
	È garantito il monitoraggio e controllo della sicurezza applicativa del sistema (vulnerable assessment e patching di sicurezza).
	
	

	RNF126
	Quality
	I dati applicativi gestiti dalla soluzione sono mantenuti e storicizzati, ovvero la soluzione mantiene e storicizza i dati applicativi necessari a garantire l’integrità dei dati e delle informazioni e ricostruirne la serie storica.
	
	

	RNF129
	Quality
	La documentazione della soluzione è corredata di manuale utente e/o altro strumento di supporto all’uso a beneficio dell’utente (es. FAQ).
	
	

	RNF134
	Compliance
	La Soluzione è stata progettata e realizzata in conformità ai requisiti previsti dal Regolamento UE 2016/79 (GDPR - General Data Protection Regulation).

In particolare, sono presi in considerazione i seguenti articoli del regolamento:

• art 25 - privacy by design. La Soluzione garantisce che gli aspetti legati all'implementazione della privacy sono tenuti in considerazione sin dalla fase di progettazione;

• art 25 - privacy by default. La Soluzione garantisce che per impostazione predefinita siano trattati solo i dati personali necessari per garantire le funzionalità offerte dal servizio applicativo;

• art 32 - la Soluzione garantisce l'implementazione di misure di sicurezza adeguate al rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo:

 - gestione dell'autenticazione degli utenti;

 - gestione della profilazione utenti;

 - gestione degli audit log;

 - tracciamento degli accessi;

 - storicizzazione dei dati;

 - cifratura di canale;

- gestione delle sessioni e dei cookies.
	
	


6.1 Esperienze in altre Regioni
Si chiede, a titolo informativo, di indicare se la soluzione sia in uso presso altre regioni come soluzione unica a livello regionale: in caso di risposta affermativa, specificare la regione.

7. MODALITÀ DI MESSA A DISPOSIZIONE DELLA SOLUZIONE
In questa sezione devono essere specificate le modalità con cui viene concessa la fruizione della Soluzione proposta, nonché il processo utilizzato per lo sviluppo di eventuali interventi correttivi ed evolutivi dello stesso. 
Si precisa che i requisiti di seguito riportati hanno lo scopo di identificare la tipologia di soluzione: pertanto, possono declinarsi anche requisiti alternativi fra loro (es.: licenza proprietaria vs sorgente aperto), non avendo in sé e per sé detti requisiti tutti natura necessariamente obbligatoria.

Le colonne sono contrassegnate come segue:

· ID: identifica il numero identificativo del requisito (NON MODIFICARE)

· Requisito: requisito non funzionale (RNF) di tipo "Legal and Software Distribution": descrive una serie di possibili modalità di messa a disposizione del software e di processo utilizzato per lo sviluppo e manutenzione dello stesso. (NON MODIFICARE)

· Disponibilità del requisito nella Soluzione: descrive la disponibilità del requisito (indicare SI se il requisito è presente al 100% e indicare NO se il requisito è < al 100%: (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)
· Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta: spazio da utilizzare per fornire le opportune precisazioni esplicative rispetto al requisito. (DA COMPILARE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO PARTECIPANTE)

	ID
	Requisito
	Tipologia del requisito
	Disponibilità del requisito nella Soluzione
	Precisazioni rispetto al requisito nella Soluzione proposta

	L3
	La soluzione offerta è messa a disposizione secondo condizioni di licenza che ne autorizzano l'uso da parte e per finalità del Consorzio e dei propri clienti pubblici e privati, anche mediante soggetti operanti per loro conto, a qualsiasi titolo ingaggiati (a mero titolo di esempio, fornitori, consulenti, dipendenti di fornitori e sub-fornitori, ecc.).
	O
	
	in caso di limitazioni presenti in licenza, specificare qui

	L8
	La licenza non prevede comunque limiti relativi alla tipologia di soggetti autorizzati alla fruizione (in termini di utilizzo di alcuni output/funzionalità come utente) del software (ad esempio, solo dipendenti, oppure terzi che a qualsivoglia titolo operino nell’interesse del licenziatario, consorziati, Enti del territorio piemontese, clienti per proprie finalità, cittadini, ecc.).
	O


	
	qualora siano invece previsti dei limiti e/o specifiche declinazioni, specificare qui quali

	L12
	La licenza non prevede limitazioni a metrica associata. Ad es.: numero di utenti e/o processori e/o accessi contemporanei o loro assenza; numero di dispositivi collegabili (come ad esempio stampanti, scanner, ecc.) o loro assenza; eventuale numero massimo di processori o core su cui il software può essere eseguito; numero di elaborazioni da effettuare nell'arco di validità della licenza superato il quale occorre corrispondere un controvalore maggiore. 
	O
	
	in caso di uso di metrica specificare qui quale

	L17
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo Software Libero o di tipo Open Source.
	I
	
	

	L18
	La licenza con cui viene messa a disposizione la soluzione è di tipo proprietario.
	I

	
	 

	L19
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'attuale istituto del riuso (ex art. 69 c.1 CAD pubbl. GU del 13 settembre 2016), ovvero utilizza in tutto o in parte prodotti di titolarità di altre PA (o di altri soggetti) già pubblicate con licenza aperta sulla piattaforma Developers Italia. 
	I
	
	in caso positivo, specificare qui quali elementi, con relativi link

	L20
	La soluzione proposta comprende in tutto o in parte elementi messi a disposizione ai sensi dell'istituto del riuso di cui all'art. 69 c.1 CAD precedente al 2016, ovvero utilizza - debitamente autorizzato - software di titolarità di altra Pubblica Amministrazione, pur non ancora rilasciato sulla piattaforma Developers Italia. In caso positivo, specificare quale nel campo note.
	I
	
	in caso positivo, specificare qui quali elementi

	L21
	In caso di riscontro positivo al quesito precedente precisare se la soluzione in oggetto include già anche il software indicato a riuso (o sua derivata), o presuppone una richiesta ad hoc alla Pubblica Amministrazione titolare da parte della Stazione Appaltante. 
	I
	
	in caso positivo, indicare qui le PA coinvolte

	L22
	I diritti concessi in licenza si estendono ad ogni patch, aggiornamento e/o release eventualmente rilasciate sul prodotto in corso di contratto, senza costi aggiuntivi.
	O
	
	 

	L23
	La soluzione autorizza la sua installazione anche presso l'infrastruttura del committente che offre servizi IaaS.
	I
	
	 

	L25
	La licenza è concessa a tempo indeterminato/"perpetual".
	I
	
	 

	L26
	La licenza è concessa a tempo determinato o in "subscription" o "canone di servizio".
	I
	
	 

	L28
	Per quanto riguarda gli "sviluppi ad hoc" richiesti e finanziati dal Committente, anche in caso di personalizzazioni della soluzione, la suddetta Stazione Appaltante acquisisce la titolarità del software così realizzato, ovvero acquisisce i diritti di proprietà intellettuale (diritti di sfruttamento economico) e/o di diritto industriale, anche al fine di rilascio con licenza aperta ai sensi dell'art. 69 D.Lgs. 82/2005; detti diritti nel caso riguardano tutto quanto realizzato dal fornitore (anche tramite eventuali subappaltatori in esecuzione della fornitura), comprensivo ad es. di codici binari e sorgenti, materiali preparatori, documentazione e ogni altro materiale e/o documento creati, inventati, modificati, predisposti o realizzati dal fornitore o dai suoi dipendenti nell’ambito o in occasione dell’esecuzione della fornitura, in modo che il Committente possa esercitare senza restrizione alcuna di condizioni e/o di tempo i relativi diritti di titolarità previsti dalla normativa di riferimento (uso, redistribuzione, pubblicazione, cessione, anche parziale, modifica ed evoluzione, ecc.). Indicare in campo note eventuali restrizioni a detto requisito.
	O
	
	

	L29
	Il software è messo a disposizione anche attraverso modalità Cloud computing o "SaaS" (software as a service, in cui il software viene erogato come servizio da remoto sui sistemi del fornitore o di terzi accreditati).
	I
	
	 

	L30
	Il software è messo a disposizione "on-premises" o mediante concessione di licenza, tramite fornitura di una o più copie del software per l'installazione ed esecuzione su una o più macchine del licenziatario.
	I
	
	

	L37
	Il canone della soluzione SaaS comprende sia gli aggiornamenti del software sia il supporto (assistenza applicativa) in linea con i requisiti organizzativi della Circolare AgID n.3 del 9 aprile 2018.
	I
	
	 



7.1 Ulteriori elementi infrastrutturali
In funzione dei volumi previsti, si chiede evidenza delle seguenti informazioni minime infrastrutturali:
[per ciascun ambiente previsto: es: PROVA, COLLAUDO, PRODUZIONE, DISASTER RECOVERY ecc.]
indicare secondo il seguente schema:
· Virtual Machine

	Sistema Operativo
	Quantità
	CPU (Ghz) totali
	RAM Totale (GB)
	Disco totale (GB)

	[Linux: CentOS, Ubuntu,ecc..]
	
	
	
	

	[Microsoft Windows vers. X]
	
	
	
	


· Storage as a Service

	TIPO
	Quantità (GB)

	[NFS]
	

	[CIFS]
	


· Database as a Service (se richiesto) licensed

	Engine
	CPU (Ghz)
	RAM (GB)
	HD(GB)

	[Oracle, MS SQL, altro]
	
	
	

	[Versione] (tra quelle supportate)
	
	
	


· Database as a Service (se richiesto) OpenSource

	Engine
	CPU (Ghz)
	RAM (GB)
	HD(GB)

	[PostgreSQL, MySQL]
	
	
	

	[Versione] (tra quelle supportate)
	
	
	


· Backup

	Frequenza dei backup delle risorse elaborative
	Spazio occupato

	
	


· Eventuali indirizzi pubblici necessari

	Numero indirizzi pubblici

	


7.2 Piano di avvio  

Il nuovo Sistema Informativo Regionale sarà messo a disposizione degli attori coinvolti entro il terzo trimestre del 2025.
8. Costi di implementazione e gestione
L’operatore economico partecipante dovrà definire una stima dei costi di implementazione del sistema unificato comprensiva della stima dei costi della licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione proposta, del SW di base e di ambiente, delle attività di impianto della Soluzione, e di start up e di gestione suddiviso come da schema sotto riportato.

Si ricorda che si tratta di stime di massima, non impegnative (non costituiscono offerta), ma saranno utilizzate quale ausilio al dimensionamento degli importi da porre a base d’asta ed i requisiti tecnici acquisiti saranno utilizzati per strutturare il capitolato tecnico per una eventuale successiva procedura di approvvigionamento finalizzata all’acquisizione della soluzione dal mercato. 

I valori economici stimati verranno considerati oneri fiscali esclusi. 

IPOTESI ACQUISTO SOLUZIONE ON PREMISES
	Attività/Prodotto
	Importo stimato, I.V.A. esclusa

	Licenza d’uso SW a tempo indeterminato della Soluzione del sistema

	Inserire importo

	Licenze d’uso dei SW di base e di ambiente isolando i costi del RDBMS 
	Inserire importo isolando i costi del RDBMS

	Impianto della Soluzione: servizi e sviluppi per l’inizializzazione della Soluzione (ad es.: sviluppi ad hoc per le integrazioni, servizi per la prima installazione ecc.)
	Inserire importo (indicativo per un’integrazione di media complessità)

	Start up: servizi professionali per l’avvio della Soluzione (per es.: avvio del sistema, delle sue eventuali integrazioni, ecc.)
	Inserire l’importo complessivo

	Gestione: servizi di assistenza, manutenzione correttiva ed adeguativa (comprensiva delle quote per eventuale upgrade tecnologico) gestione operativa del sistema e delle componenti di integrazioni (importo annuo)
	Inserire l’importo complessivo


IPOTESI ACQUISTO SOLUZIONE IN SAAS
	Attività/Prodotto
	Importo stimato, I.V.A. esclusa

	Canone: canone annuo per la soluzione SaaS che includa tutti i requisiti obbligatori

	Inserire importo

	Impianto della Soluzione: servizi e sviluppi per l’inizializzazione della Soluzione (ad es.: sviluppi ad hoc per le integrazioni, servizi per la prima installazione ecc.)
	Inserire importo (indicativo per un’integrazione di media complessità)

	Start up: servizi professionali per l’avvio della Soluzione (per es.: avvio del sistema, delle sue eventuali integrazioni, ecc.)
	Inserire l’importo complessivo


� L’importo relativo alla licenza d’uso deve essere comprensivo dei costi relativi agli interventi di adeguamento della Soluzione in ordine a eventuali gap funzionali indicati al Cap. 5 Requisiti Funzionali di prodotto.





� L’importo relativo alla licenza d’uso deve essere comprensivo dei costi relativi agli interventi di adeguamento della Soluzione in ordine a eventuali gap funzionali indicati al Cap. 5 Requisiti Funzionali di prodotto.





